
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

13 febbraio 2018 

Titolo Nell’Ente Casa Anziani del Mendrisiotto (ECAM) vige la 

regola del “prima i nostri”? 

 

 

In relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 

quanto segue: 

 

 

 

Quanti frontalieri sono impiegati come responsabile curante? Quanti frontalieri 

sono impiegati come personale curante? Quanti frontalieri sono impiegati 

nell’amministrazione? Quanti frontalieri sono impiegati come personale 

terapeutico? Quanti frontalieri sono impiegati come personale alberghiero? 

Quanti frontalieri sono impiegati nel servizio tecnico? Quanti frontalieri sono 

occupati nell’animazione? 

 
Al fine di correggere alcune affermazioni imprecise contenute nella sua interrogazione, lo 
scrivente Esecutivo è in obbligo di precisare quanto segue. 
 
  

  Municipio, 6850 Mendrisio 

Municipio  

Via Municipio 13 

CH-6850 Mendrisio 

 

058 688 31 10 

cancelleria@mendrisio.ch 

mendrisio.ch 

MD /RC 

 Egregio Signor 
Consigliere comunale 

Massimiliano Robbiani 

Via Campo Sportivo 7 

6850 Mendrisio 

 

 

 13 aprile 2018 
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L’ECAM “Ente case anziani Mendrisiotto” è stato costituito con decisione del Consiglio 
dell’Ente il 2 giugno 2017. Il Consiglio si compone di cinque membri, rappresentanti la 
Città di Mendrisio, la Fondazione Antonio Torriani fu Leopoldo, la Fondazione Casa 
Girotondo, la QUIETE Fondazione Ida e Dante Ronchetti, l’Associazione Missionarie del 
Sacro Cuore di Gesù – Casa di riposo per persone anziane “Santa F. S. Cabrini”. 
 
Ad oggi, in base ai dati raccolti da ECAM e inviati a questo Municipio, ECAM dispone di 
un solo collaboratore, nominato dal Consiglio dell’Ente, ossia il suo direttore, entrato in 
carica nel mese di aprile 2018. 
 
Per contro, le varie case per anziani, di cui una sola è di proprietà della Città di Mendrisio 
(Santa Lucia, Arzo), occupano, attualmente, 399 persone, e non 270 come indicato dal 
Consigliere comunale Robbiani. 
 
Come si evince dalla sottostante tabella, su 399 persone impiegate nelle diverse strutture, 
104 hanno lo statuto di frontaliere. Ossia, il 26% di tutto il personale impiegato. Un 
confronto con il passato indica che nelle 5 CpA considerate, nel 2016 vi era il 31% di 
personale frontaliero. 
 
 

 CH F CH est Totale 

Quanti frontalieri sono impiegati come responsabile 
curante? 

5 10 0 15 

Quanti frontalieri sono impiegati come personale 
curante? 

160 66 8 234 

Quanti frontalieri sono impiegati nell’amministrazione? 15 0 0 15 

Quanti frontalieri sono impiegati come personale 
terapeutico? 

3 4 0 7 

Quanti frontalieri sono impiegati come personale 
alberghiero? 

32 7 1 40 

Quanti frontalieri sono impiegate nel servizio tecnico? 53 13 0 66 

Quanti frontalieri sono occupati nell’animazione? 8 4 0 12 

Responsabili struttura 10 0 0 10 

Totale 286 104 9 399 

 
 
Deve essere ancora precisato che il criterio di selezione evocato dall’interrogante, che 
consiste nel cercare di privilegiare il personale domiciliato in Ticino a discapito di quello 
frontaliero, è regolarmente applicato nel settore socio-sanitario, che non comprende 
unicamente le strutture medicalizzate per anziani. 
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Un semplice esame di realtà consente a chiunque di comprendere che se la volontà 
dovesse essere di impiegare unicamente personale infermieristico o medico residente, ciò 
metterebbe gravemente a repentaglio la qualità delle cure erogate dal settore  
socio-sanitario ticinese e di quasi tutti i Cantoni svizzeri. Infatti, i dati statistici più recenti 
indicano che, grossomodo, una persona su cinque di chi lavora nel settore sanitario 
svizzero è frontaliere. 

 
 
Sperando di avere evaso esaustivamente la richiesta, cogliamo l’occasione per porgere 
distinti saluti. 
 
 

 Per il Municipio  

Avv. Samuel Maffi  Lic. rer. pol. Massimo Demenga 
Vice-Sindaco  Segretario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 4 ore lavorative. 

 

 

 

 

Copia: 

Dicastero Politiche Sociali 


